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Parco acquatico
I dubbi di Nucci (Udc)
IL CONSIGLIERE comu -
nale dell’Udc Sergio Nucci
ha espresso forti dubbi sul-
la realizzazione del Parco
Acquatico sul fiume Crati.
Secondo Nucci, in partico-
lare, l’area interessata dai
lavori è a rischio idrogeolo-
gico. Da qui l’interrogazio -
ne rivolta al sindaco di Co-
senza, Salvatore Perugini.

a pag. 30 Sergio Nucci



30 Sabato 24 ottobre 2009

I lavori per la realizzazione della piscina

La richiesta di Falvo (Pdl) sulle condizioni di via Roma2

«S’intervenga sulla villetta»

Sbarra: «Rompere i vecchi schemi per realizzare un effettivo sistema a rete»

Come investire nel sociale
Confronto tra amministratori su iniziativa della Cisl cosentina

IN UNA interrogazione ur-
gente Fabrizio Falvo, vice-
presidente del consiglio co-
munale e esponente del Pdl,
scrive che «la piccola villetta
di Via Roma, angolo Via Si-
monetta, è ubicata una cabi-
na del gas-metano circonda-
ta da una rete metallica den-
tro la quale,oltreagli aghidi
pino, vi si convoglia ogni sor-
ta di rifiuti, con evidente pe-
ricolo specialmente nella stagione più cal-
da dell’anno, a causa del possibile propa-
garsi di incendi». Si ricorda inoltre che «di-
versi cittadini della zona segnalano tale

problematica chiedendo im-
mediato intervento da parte
degli uffici preposti, onde
effettuare la pulizia o bonifi-
ca del sito sopra segnalato».

Da qui si chiede al sindaco
Perugini «se non ritenga di
dover intervenire, attraver-
so gli uffici comunali com-
petenti, per la bonifica del
sito relativo alla segnalazio-
ne indicata nella presente

interrogazione e se non ritenga opportuno
che la cabina gas venga recintata più ade-
guatamente, in modo da evitare possibili
pericoli per i cittadini».

Rivolta una interrogazione al sindaco Perugini. I lavori sono iniziati nell’aprile del 2008

Parco acquatico, i dubbi di Nucci
Per il capogruppo dell’Udc l’area interessata è a rischio idrogeologico

Cosenza

di GIULIA FRESCA

SE non fosse per il tempo
autunnale si potrebbe defi-
nire un “fulmine al ciel se-
reno” l’interrogazione che
ieri mattina il consigliere
comunale dell’Udc, Sergio
Nucci, ha presentato al sin-
daco Salvatore Perugini.
Oggetto del quesito il Par-
co Acquatico sul fiume Cra-
ti e nello specifico il terreno
su cui esso insiste.

L’interrogazione pre-
mette che «nel nostro Pae-
se, secondo un’indagine di
Legambiente e Protezione
Civile, ben 5.581 comuni
sono a rischio idrogeologi-
co, ossia il 70% del totale, di
cui 1.700 a rischio frana,
1.285 arischio dialluvione
e 2.596 a rischio sia di fra-
na che di alluvione e tra
questi anche il comune di
Cosenza stante l’orografia
del territorio e la presenza
di ben due fiumi che l’attra -
versano. Inoltre, secondo il
Piano Stralcio di Bacino
per l’Assetto Idrogeologico
(Pai) della Regione Cala-
bria, alcune aree perime-
trali ai fiumi Crati eBusen-
to, nel territorio cosentino,
sono state classificate a Ri-
schio Idrogeologico R4, ov-
vero: “a Rischio Molto Ele-
vato per il quale sono possi-
bili laperdita divite umane
e lesioni gravi alle persone,
danni gravi agli edifici, alle
infrastrutture e al patri-
monio”; ed infine che sem-
pre ilPai all’Art.21 comma
2 recita: “Nelle aree predet-
te sono vietate tutte le opere
e attività di trasformazione
dello stato dei luoghi e
quelle di carattere urbani-
stico e edilizio”».

Ciò detto il consigliere
Nucci, considerato che «il
costruendo “Parco Acqua-
tico del Crati” sembrerebbe
essere stato realizzato pro-
prio in area R4 interroga il
sindaco per sapere se in-
tenda verificare che l’area
interessata sia effettiva-
mente collocata in area R4
e, in caso affermativo, qua-

li provvedimenti urgenti
intenda adottare per la tu-
teladiuomini e cose equali
azioni intenda intrapren-
dere per tutelare l’Ente».

Un’interrogazione che
non pone alcun dubbio sul-

la risposta e che forse arri-
va tardi considerato che i
lavori del primo stralcio
per la realizzazione del Par-
co Acquatico, iniziati nel
mese di aprile del 2008 so-
no attualmente in corso ed

interessano un’area di cir-
ca 15.000 metri quadrati
su cui è prevista la realizza-
zione di un fabbricato con
una piscina semiolimpio-
nica coperta e di un locale
tecnologico oltre alla siste-
mazione di tutta l'area ed il
restauro dell'esistente pas-
serella di legno.

Recentemente anche il
secondo stralcio per la rea-
lizzazione di due vasche
scoperte è stato finanziato
con i fondi per il Centro Sto-
rico, conferendo al proget-
to una ricaduta sociale.
Dunque, oltre alla modifi-
cazione dei luoghi si inter-
venie in maniera struttu-
rale realizzando opere cor-
pose, il che rimanda alla re-
sponsabilità dei progettisti
e dei geologi incaricati che
in contrasto con le prescri-
zioni del Pai non avrebbero
potuto redigere una rela-
zione a favore della zona. Il
progetto pertanto rischia
di arenarsi ed in questo ca-
so a nulla servirebbero le
deroghe al Prg in quanto
un problema di tale natura
rientra in competenze re-
gionali che fanno capo alla
tutela dell’incolumità di co-
se e persone.

SI è svolta a Rende l’iniziativa della Cisl
cosentina tesa ad approfondire i temi del
welfareterritorialealla luceanchedella
recente approvazione del piano sociale
regionale edella leggesulla cooperazio-
ne sociale. Ai saluti dell'assessore alle
Politiche Sociali del Comune di Rende
Mario Rausasono seguitigli interventi
introduttivi. Ugo De Rose, segretario
generale dellaFp-Cisl di Cosenza,ha af-
fermato che uno degli obiettivi principa-
li e ricorrenti nella normativa di riordi-
no dei servizi sanitari e socio-assisten-
ziali è lo sviluppo dei servizi di base, quel-
li piùvicini ai cittadini,distribuiti capil-
larmente nel territorio in modo d fornire
risposte concrete alle nostre comunità.

Per il segretarioGeneraledell'Ust-Ci-
slCosenza PaoloTramonti «laconcerta-
zione e il rilancio del partenariato econo-
mico-sociale dovrà avere nuovo slancio
nella fase attuale ed in questo senso la
piena operatività dei piani di zona rap-
presenta uno degliaspetti fondamenta-
li per creare positive sinergie e impor-
tanti ricadute per le categorie più svan-
taggiate».

Salvatore Marsico, segretario gene-
rale della Fnp-Cisl di Cosenza, ha solleci-
tato politica e istituzioni «a realizzare in-
terventi concreti a favore degli anziani e
dei pensionati, fino ad oggi penalizzati
da una offerta socio-sanitaria assoluta-
mentedeficitaria e inadeguata. Senella
loro attuazione i piani di zona -ha affer-
matoMarsico - nonvedranno il coinvol-

gimento del sindacato occorre avviare
immediate azioni di lotta e mobilitazio-
ne». Franco Ambrogio, vice sindaco del
Comune di Cosenza, ha posto l'accento
sulla concertazione territoriale «e lo
stesso sistema sanitario regionale non
deve essere visto soltanto in una logica
di contenimento dei costi, ma deve esse-
re capace di dare risposte in termine di
efficacia eefficienza». MarioMaiolo, as-
sessore regionale alle Politiche Sociali,
ha evidenziato come il nuovo piano dei
servizi socialisia frutto di unbuon lavo-
ro di confronto e concertazione in cui il
Sindacato e la Cisl in particolare hanno
dato un contributo fondamentale. Per

Maiolo investire nel sociale
rappresenta una sfida che
politica, istituzioni, forze
sociali, mondo dell'associa-
zionismo dovranno assolu-
tamente raccogliere.

Il presidente della Provin-
cia Mario Oliverio ha auspi-
cato un salto di qualità sul
terreno della progettualità
da parte dei soggetti a vario
titolo coinvolti, soprattutto
in considerazione delle diffi-
cili condizionieconomiche e
sociali in cuivive gran parte
della nostra popolazione.

Ha concluso i lavori il se-
gretariogenerale dellaCisl-
Calabria Luigi Sbarra per il
quale non bisogna lasciarsi

sfuggire le nuove opportunità ed in que-
stosensolaCisl èimpegnataaconcorre-
re per la realizzazione di una nuova fase
attraverso unavera epropria rivoluzio-
ne culturale, soprattutto nei comporta-
menti legatialla programmazione,pro-
gettualità e alla gestione delle politiche
sociali, nella consapevolezza che oggi
anche la Regione vuole operare in que-
sto delicato settore costruendo dal basso
un sistema a rete, dove i Comuni saran-
no i primi attori.Occorre rompere i vec-
chi schemi - ha proseguito Sbarra - per
realizzare un effettivo sistema sociale a
rete, non più solamente assistenziale
ma di autentica promozione sociale».




